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STORIE
della settimana

©

X

Ti sono GRATA
perché...

La scienza non ha dubbi: spesso
noi donne confondiamo la

gratitudine con la sudditanza. E
fatichiamo a apprezzare chi si è
impegnato per noi. Invece essere

riconoscenti è quasi rivoluzionario,
soprattutto nei rapporti con l'altro

sesso. Due scrittori e due scrittrici
ci spiegano perché. E ci svelano

a chi sono riconoscenti

DI ILARIA AMATO

^ M t 7 ogliamo fare tutto da sole, sentirci in debito ci
^ ^ ^ / da fastidio e siamo fiere di non dover dire grazie a
^ ^ L / nessuno. Guai, poi, se è una persona dell'altro sesso.
^ ^ A / Comprensibile, visto quanto abbiamo dovuto lottare
^ ^ L / - e ancora continuiamo a farlo - ogni giorno per
^ ^ A / ottenere pari dignità e opportunità rispetto agli
^ ^ L / uomini. Ma ce di più. Uno studio pubblicato sulla
^^W rivista americana Psychological Science spiega che essere
^m grate a qualcuno è fonte di imbarazzo, cosi evitiamo

y di farlo. Il punto è che, spesso, confondiamo la
riconoscenza con la sudditanza. Concetti molto diversi.
Invece essere grati, oltre a renderci felici (come scriveva il filosofo cinese Lao
Tse), è un valore fondamentale nel rapporto tra i sessi e di conseguenza per
la durata della, coppia. Ce lo spiegano quattro scrittori - due donne e due
uomini - che a Fraccontano le loro esperienze e la ''loro"lista di motivi per cui
gli uomini ci dovrebbero essere grati e viceversa. •
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STORIE
della settimana

Valerio Mastandrea,
46 anni, e Riccardo

Scamarcio, 38, in
Euforia (dal 25

ottobre al cinema). Il
film, diretto da Valerla

Golino, racconta la
storia di due fratelli

diversi ma che, in un
momento difficile, si

riscoprono uniti.

Paolo Crepet

Michela Murgia

Scrittrice, il suo ultimo
libro è L'inferno è
una buona memoria
(Marsilio)

Ringrazio il ministro Trudeau per
essere femminista ed eterosessuale

Che posto occupa la gratitudine
nella sua vita?
«Uno spazio importante. Non ho mai
detto: "Mi sono fatta da sola, non devo
niente a nessuno". Ci sono molte persone
verso le quali sono riconoscente».
Ci sono uomini tra queste persone?
«Sì, certo. Se non avessi incontrato uomini
egoisti non avrei aguzzato le armi della
lotta, se non avessi conosciuto uomini

capaci di poca generosità non avrei avvertito l'importanza di questo
valore. Diciamo che i maschi e la loro meschinità sono stati la roccia
contro cui ho affilato la lama di scrittrice femminista».
C'è un uomo, invece, che è stato per lei un modello positivo,
una fonte di ispirazione?
«Sì, uno su tutti Antonio Autiero, il teologo che ha incoraggiato
gli studi sul ruolo della donna all'interno della Chiesa, vista non
più come una figura inferiore, ma di pari dignità rispetto all'uomo.
Insomma ha fatto in modo che non venissero insabbiate le
conoscenze che c'erano sulla figura femminile».
Solo lui?
«Ammiro Justin Trudeau, il primo ministro del Canada, che ha detto:
"Io sono femminista, che altro potrei essere nel 2018?". Ecco, lui è
un uomo che stimo perché è la conferma che si può restare virili
ed eterosessuali anche se si è a favore delle donne. Non tradisci il tuo
genere se lo sei. Purtroppo, ancora oggi molti uomini fanno fatica a
uscire da questo stereotipo, si vergognano di difendere la parità
tra maschi e femmine per non essere tacciati di omosessualità.
Quanti ne incontriamo ogni giorno del nostro quotidiano e come
sono abili a far squadra nel darsi man forte l'uno con l'altro! Noi
donne non siamo altrettanto brave».
Tra le donne a chi vorrebbe dire grazie?
«A tutte coloro che negli Anni '70 si sono ribellate al patriarcato,
che hanno deciso di mettere fine al privilegio di cui ha goduto
il maschio per secoli. Sono grata alle femministe che allora hanno
preso il muro a spallate per permetterci di attraversarlo oggi, anche
sui tacchi se lo riteniamo».

Psichiatra e scrittore,
ha appena pubblicato
Passione (Mondadori)

Sono grato alle donne: salvano
la coppia dalla separazione

Nei rapporti d'amore di cosa
dovete essere riconoscenti
voi uomini a noi donne?
«Dobbiamo dirvi grazie perché
è merito vostro se la coppia
non si è ancora estinta.
Se non fosse per voi, infatti,
ci sarebbero molte più

separazioni di quelle che già ci sono. Il talento tutto
femminile di supportare e soprattutto sopportare, di
sostenere e avere coerenza e continuità dal punto di vista
affettivo ha un grande potere: salva le storie d'amore.
E ora di iniziare a riconoscervelo, perché lavorate ogni
giorno nell'ombra per questo».
Viceversa, perché le donne dovrebbero ringraziare
gli uomini?
«Non direi che dovete essere grate a tutti i maschi in
generale per qualche motivo. Se però avete la fortuna di
incontrarli, vi invito a essere grate agli uomini visionari,
creativi e sognatori. Sono loro che permettono di guardare
più in alto delle stelle. Spesso sono individui molto
disordinati: portate pazienza».
Qual è la dote che ammira di più in una donna?
«Sapete prendervi cura degli altri. Non parlo tanto dei figli,
lì è l'istinto a guidarvi. Mi riferisco al vostro farvi carico di
tutte le questioni che possono essere noiose, complesse e
complicate. Siete voi a prendervi cura dell'organizzazione di
tutto: casa, famiglia, genitori anziani. Avete un carico
talmente elevato che rischiate di essere appiattite dal
quotidiano e non è giusto. Noi uomini dovremmo fare un
mea culpa e riconoscere che siamo poco grati per tutto
quello che fate. La nostra società tende a dare il vostro
impegno per scontato e invece meritate un enorme grazie».
C'è una figura femminile a cui è grato?
«Mia madre, per un potere speciale che aveva: la
lungimiranza. E stata lei a spronarmi a arrivare a risultati
che avrei ottenuto sì, ma che non avrebbe fatto in tempo
a vedere: se ne andata giovane. Quando è morta avevo 30
anni, avevo una laurea in Medicina e una in Sociologia,
però ero un professionista di fresca nomina. Nessuno, se
non lei, riusciva a immaginare che avrei fatto tanta strada.
I suoi incoraggiamenti mi sono serviti per trovare la via». •
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STORIE
della settimana

Bill Nighy, 68,
ed Emily Mortimer,
46, ntì film La casa
deiìibrj (al cinema).

Una vedova di mezza
età trova in

un anziano, amante
della lettura,

ii sostegno per aprire
una libreria.

Lidia Ravera

Scrittrice e giornalista,
il suo ultimo libro èli
terzo tempo (Bompianì).

Sono riconoscente a mio marito. Ha
fatto il padre rispettando il mio ruolo

Che cos'è la gratitudine oggi tra
uomo e donna?
«Di sicuro, qualcosa di nuovo. In passato
non esisteva la riconoscenza nella coppia:
il marito dava per scontato che la consorte
cucinasse, lavasse, facesse sesso con lui e
accettasse in silenzio che il compagno lo
facesse anche con le altre. La moglie,
a sua volta, non era grata al marito che
la manteneva perché non si poteva fare
altrimenti: era impensabile che lei andasse
a lavorare. Non e erano altri modi di essere

maschio o femmina, allora. Oggi invece esiste la libertà nei ruoli,
o almeno ci si sta arrivando. Essere grati Fun l'altra è un valore solo
delle coppie moderne».
Crede sia un valore importante?
«Sì, la gratitudine è preziosa nelle relazioni: saper riconoscere
quello che il partner dona rende felice chi da e chi riceve.
Ma non sempre ne siamo capaci, perché ricevere regali, si sa, è più
difficile che farne. Bisogna impegnarsi per riuscirci se non si vuole
uccidere il rapporto, se non vogliamo sentirci dire: "Cosa mi sforzo
a fare per renderti contenta se nemmeno te ne accorgi?"».
Pensa che gli uomini e le donne abbiano imparato ad apprezzarsi?
«Essere riconoscenti è un bellissimo sentimento, qualcosa di
intelligente perché devi conoscerti a fondo per capire qual è la tua
forza, quale il tuo limite e dove hai bisogno di aiuto. Ma non
possiamo montarci la testa: viviamo in un Paese in cui si ammazza
una donna ogni 2-3 giorni. Gli uomini sono pieni di rancore nei
nostri confronti. Un maschio riconoscente verso una femmina è
un'eccezione. Se succede, mi stupisco».
Di cosa direbbe grazie a Mimmo Rafele, suo compagno da anni?
«Gli sono grata perché ha sempre coperto la sua funzione di padre
e non ha mai sconfinato nella mia. Avere un modello maschile e
uno femminile, con lo stesso potere e valore, è fondamentale per
l'educazione. Se un figlio vede che il padre non manca di rispetto alla
madre, da grande farà lo stesso con la sua donna».

Matteo Bussola

Fumettista e scrittore,
è in libreria con La vita
fe)oafe(Einaudi)

Grato alla figliai di 11 anni. Mi
ha mostrato i limiti dei maschi

Lei vive con quattro donne:
sua moglie e le sue tre figlie
di 11,7 e 5 anni. Di cosa è
loro grato?
«A dire il vero sono sei, ci
sono anche due cagnoline.
A parte gli scherzi,, essere a

fianco della mia famiglia molto "rosa", soprattutto delle
bambine, mi ha permesso di capire come si forma la
mentalità di una donna, come nascono certi vostri
comportamenti, reazioni e sentimenti e quindi ho imparato
ad accoglierli meglio. Conoscere le mie donne mi ha
permesso di comprendere meglio tutte le altre femmine.
Ma non solo».
C'è altro?
«Sì, ringrazio le donne perché in loro ho visto rispecchiate
alcune parti di me che di solito vengono attribuite
all'universo femminile, come la tenerezza e l'accoglienza.
Ecco, ho scoperto di averle dentro anche io e che meritano
di essere ascoltate e valorizzate. In questo modo sono
riuscito a liberarmi dalla schiavitù degli stereotipi di genere
e mi sono sentito una persona completa. Ho capito che
tutti, maschi e femmine, abbiamo "intera gamma dei
sentimenti, solo in percentuali diverse».
Sulla sua parte maschile cosa le hanno rivelato?
«Devo dire grazie a mia figlia di 11 anni per avermi fatto
capire quanto possiamo essere grossolani e approssimativi
noi uomini. Dai racconti che fa sui suoi coetanei capisco
quanto spesso noi uomini ci comportiamo da insensibili e
codardi, più o meno inconsciamente. Quante volte di fronte
alla vostra complessità reagiamo con la fuga».
E raro dirsi grazie oggi che il conflitto tra i sessi si fa
sempre più acceso?
«Il movimento #metoo è stato utilissimo a far emergere gli
abusi di uomini di potere nei confronti delle donne, ma
ha portato inevitabilmente ad alzare le barricate: maschi
contro donne. Ecco, quando possibile e ce ne da motivo
dovremmo, invece, imparare a vedere la persona dell'altro
sesso non come un avversario, ma come un alleato».
E difficile dire grazie?
«No, però ci riusciamo solo se pensiamo che ringraziare sia
una manifestazione di forza e non di debolezza. La parola
grazie indica progresso, non regresso. Significa dire:
"Attraverso di te sono diventato migliore"». H
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naturai

vivere con

come alimentare quella forza inferiore
che fi anima e ti tormenta, ti spinge ad
agire con slancio e a cogliere la felicità

Eros, lavoro, musica, viaggi: una fiamma si agita dentro di te e tifa
desiderare un uomo, una sfida professionale, un ritmo a cui lasciarti
andare, nuovi orizzonti da esplorare. Ma se l'ardore si spegne - a
volte accade - tutto diventa piatto, perde di significato, prevalgono
apatia, sfiducia, rassegnazione. Perché? E come ritrovare la
motivazione e l'entusiasmo? Ce lo spiega lo psichiatra Paolo Crepet,
che al tema ha dedicato il suo nuovo saggio

DI ANNA TAGL1ACARNE

IL LIBRO
Passione è il
nuovo saggio di
Paolo Crepet
(Mondadori, 200
pag., 19 euro).
Una serie di

•acconti, storie e incontri con
personalità della cultura e
dell'arte ma anche personaggi
minori e ignoti, però
altrettanto appassionati,
come lo zio Agostino,
amatissimo dall'autore.

er gli antichi la passione indicava un dolore cro-
nico: il termine deriva dal greco pàthos, sofferen-
za. E questo sentimento eredita da quel pensiero
un'interpretazìone che vuole la passione esente
da ragione, e che ci porta quindi a compiere scel-
te sbagliate. Ma lo psichiatra Paolo Crepet, autore
di decine di libri, l'ultimo dei quali si intitola ap-
punto Passione (vedi box), prende le distanze dal

pensiero antico. L'autore è certo che passione e ragione non siano
agli antipodi, ma convivano beatamente nell'animo umano. E
quando questo accade, quando la passione ci bacia, quando esplo-
de e invade le nostre esistenze, allora creatività e ricchezza, felicità
e complessità, ci regalano i momenti migliori della nostra vita. •
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naturai
WELLMESSVIVERECON PASSIONE

La passione secondo lei non è tormento né
sofferenza, non è nemmeno assenza di ra-
gione: allora cos'è?
È il pilastro dell'esistenza. Ma tanti esseri u-
mani non sono appassionati, ed è per questo
che siamo messi così male.
Da cosa dipende?
Siamo stati educati a fuggire le passioni, che
sono eretiche, fuori dalle regole. Ci educano
all'obbedienza, che sia quella militare o quel-
la religiosa è lo stesso: questi sono i due
grandi ceppi della cultura del pianeta. E la
passione non viene contemplata: pensiamo
alla cultura cattolica, che aborrisce la passio-
ne, o meglio, che pensa sia quella di Cristo
sul Golgota. Le nonne sul talamo nuziale ave-
vano la scritta "non lo faccio per piacer mio
ma per rendere grazia a Dio". E certo questa
non era la migliore introduzione a una vita di
piacere e di passione.

IL FUOCO DELL'AMORE
Come se ne esce quando abbiamo ricevuto
un'educazione lontana anni luce dalla
passione?
Educando i figli alla passione, e oggi questa è
una delle più grandi sfide che possiamo af-
frontare. Ho parlato delle due grandi radici
culturali che si oppongono alla declinazione
passionale della vita, ma oggi dobbiamo fare
i conti anche con la cultura digitale, che è
senza passione per definizione. Cosa ci può
essere di appassionante in un messaggino?
Niente, infatti.
Eppure i ragazzi pensano che chattare sia il
massimo perché non conoscono la differenza
tra messaggiare e parlare con una ragazza
che ti guarda negli occhi e mentre ti scruta la
mente ti dice: «Non ho mai amato nessuno
come te». Abbiamo barattato la passione con
la comodità, con l'immediatezza, che antepo-
niamo alla profondità. Ma la passione non è
comoda. L'amore, come la passione, è attesa,
fiducia illimitata, follia, fuoco dirompente.
Infatti lei cita L'amore ai tempi del colera
come esempio di storia d'amore e passio-
ne, rammaricandosi che i giovani non pos-
sano leggere in un tweet il romanzo di Ga-
briel Garcia Màrquez, che quindi non sco-
priranno mai.
Quel romanzo salverebbe la vita a molti ra-
gazzi ma non rientra in una chat, quindi al
massimo qualcuno leggerà su Wikipedia il
riassuntino della storia d'amore di Fiorenti-

no Ariza per Fermina Daza. Ma questo stra-
ordinario amore fatto di un'attesa lunga una
vita è inconcepibile per un adolescente che si
esprime con gli emoticon.

L'ANTIDOTO ALLA PAURA
Dipende dal fatto che i ragazzi non sanno
cosa sia la passione o non sanno cosa sia
l'attesa?
Tutte e due. Della passione abbiamo detto, e
l'attesa non la conoscono perché quelli di Cu-
pertino l'hanno assottigliata, riducendola al
nanosecondo. Non ce l'ho con la digitalizza-
zione, ma la velocità portata all'estremo è un
terribile nemico.
Lei gira le scuole italiane raccontando agli
studenti cosa sia la passione: che impres-
sione ha tratto?
I ragazzi sono anche affamati di sapere, di
confrontarsi, ma hanno pochi stimoli, hanno
solo quelle ore di scuola quotidiane durante
le quali portare a casa un voto. Mi hanno
chiesto chi me lo fa fare di macinare chilo-
metri per parlare con loro. Appunto: il moto-
re è la passione. In un liceo, dove si erano e-
videntemente appassionati, sono stato rim-
proverato dai professori, che mi hanno accu-
sato di aver eccitato le loro giovani menti.
Secondo molti adulti bisogna anestetizzare
quelle menti, e far vivere bambini e giovani
nella paura di fare, nella paura di essere, di
osare. La passione è l'opposto della paura, è
il suo anticorpo.

IL BELLO DELLA DIVERSITÀ
I nemici della passione?
La supponenza, e poi questa terrificante o-
mologazione per cui rischiamo di diventare
tutti uguali: un delitto contro l'umanità. Ab-
biamo tutti gli stessi diritti ma siamo tutti
diversi, quindi sostenere "uno è uguale a u-
no" è il napalm della passione, che è disegua-
glianza. Ci appassiona chi è diverso da noi,
non chi è uguale a noi.
Nel suo libro racconta le storie di tre gran-
di personaggi che grazie alla passione
hanno raggiunto fama e successo inter- •
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MOTO DELL'ANIMA
L'energia dello
slato nascente
II sociologo Francesco
Alberoni sostiene che
I uomo, per quanto possa
vivere lunghi periodi
addomesticato dalle regole,
dagli schemi e dalle
abitudini, arriva a un punto
di rottura in cui spezza ogni
v'ncolo per esplorare
territori sconosciuti: questo
è lo "stato nascente" la
oassione che fa scorrere in
noi una vita finalmente
estrema e intensa, che ci
rende infaticabili e privi di
paure, proiettati verso ciò
die è vero, giusto e bello. Ed
e questo sentimento,
questa passione - o "stato
nascente"- che ci costringe a
creare, a guardare al futuro,
a sperare contro ogni
pronostico.
• la passicne che ci fa vivere
di Francesco Alberoni
(Piemmej

IL LATO EROTICO
Così intenso
e così semplice
«Quando ero bambina, lusso
significava per me pellicce,
abiti lunghi e ville suMa riva del
mare. Più tardi, ho creduto che
fosse condurre una vita da
inteliettuale. Mi sembra ora
che sia anche poter vivere una
passione per un uomo o per
uns donna», scrive Annie
Ernaux nel suo Passione
semplice, dove racconta gli
incentri amorosi ed erotici con
un uomo, ma soprattutto
l'attesa, l'ossessione, l'assenza,
la dipendenza che dominano
sui sesso e sulla presenza di lui.
Per tutto il periodo in cui
questa storia di sesso e attesa
dura, non esiste nient'altro:
solo il pensiero di lui, e poi
come vestirsi, cosa dirgli, come
e dove fare l'amore. Eros allo
stato puro.
• Passione semplice di Annie
Ernaux (Rizzoli)
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naturai
WELLNESSVIVERECON PASSIONE

nazionale come l'architetto Renzo Piano,
Alessandro Michele, direttore creativo di
Gucci, o il jazzista Paolo Fresu. Cosa acco-
muna le loro vite?
Sono storie pazzesche perché nate dal nulla,
nel senso migliore del termine. Alessandro
Michele racconta di venire dal ventesimo pia-
no sotto terra, ma questo non gli ha impedito
di arrivare alla consacrazione internazionale.
Ai giovani dico: «Prendete appunti», perché
non c'è un altro metodo, non c'è la soluzione
2.0. E poi un'altra cosa che accomuna queste
storie sono i padri, figure potentissime che
hanno trasmesso ai figli la passione. Renzo
Piano ha avuto un padre costruttore che gli ha
insegnato a guardare in alto. Paolo Fresu rac-
conta che suo padre, un pastore, in mezzo alle
pecore studiava i lemmi del sardo antico,
mentre il padre di Alessandro Michele, opera-
io dell'Alitalia, lo portava in giro per musei
insegnandogli cos'è la creatività.

PIGRI & SDRAIATI
La passione si può trasmettere, insegnare?
Ma certo. Non si spiega, ma nel capitolo La
passione di un padre una donna racconta
come suo papa, senza parole, senza insegna-
menti, ma solo con sguardi, azioni, idee, at-
traverso intuizioni e complicità gliel'abbia
trasmessa. Come ci permettiamo noi di di-
struggere questa potenza con qualche tweet?
Bella domanda... Infatti lei scrive: "Siamo
nel tempo delle emozioni quiete, quelle
che non spostano le montagne per la sem-
plice ragione che non c'è motivo di fare
fatica...".
Pigrizia e lentezza, sia cognitiva sia relazio-
nale, si oppongono alla passione, portano
all'atteggiamento passivo e spinellone mo-
dello "chi me lo fa fare?". Quello che dice Mi-
chele Serra a proposito del mondo degli
sdraiati è vero, ma non conviene accanirsi
contro i nostri figli: siamo stati noi a farne
una generazione di sdraiati. Noi genitori ser-
vizievoli che abbiamo levato le castagne dal
fuoco ai figli, che li abbiamo facilitati in tutto.
Proprio loro, una generazione già facilitata
dalla tecnologia, ragazzi che già trovano tut-
to a disposizione nel cellulare. Noi, quando
da ragazzi andavamo al cinema, facevamo
quattro telefonate, prendevamo accordi con i
nostri amici, uscivamo di casa infilando il
cappottino, poi andavamo a mangiare la piz-
za e a discutere del film che avevamo visto.

Adesso, ragazza che in camicia da notte, da
sola nella tua stanzetta ti scarichi da Netflix
la prima boiata che capita, non venirmi a di-
re che è la stessa cosa!
Siamo tutti sdraiati però: la passione si è
persa in ogni generazione.
Certo, basta guardare la politica: l'amore per
lo Stato, l'amore per la collettività, per il futu-
ro dove sono finiti? 11 futuro senza passione
non ha senso, perché la passione è aria o,
come dice Alessandro Michele, è un tappeto
volante, e il futuro ha bisogno di aria e di
sogni perché si realizzi.

SUL TAPPETO VOLANTE
Questo vale in amore, nelle relazioni, nel
lavoro, in ogni situazione della nostra vita?
Certo, dove andiamo senza passioni?
Chi è la persona che vede la passione come
pericolosa?
Quella che preferisce il reddito di cittadinan-
za alla realizzazione dei propri sogni. Un sa-
lario minimo che garantisca la sopravviven-
za per chi non ha una passione è meglio del-
la fatica di cercare la propria strada. Questo
rimanda ai feudatari, che davano ai contadi-
ni il minimo per sopravvivere - un po' d'olio,
qualche bottiglia di vino, la vacca più magra
- in cambio della certezza che non usassero
la propria testa.
0 ci appiattiamo nell'apatia priva di pas-
sione oppure cavalchiamo quel famoso
tappeto volante?
Se vogliamo essere speciali dobbiamo pren-
derci il rischio di essere diversi, anche nelle
piccole scelte. E allora avremo una moglie o
un marito speciali. 0 una cuoca speciale. 0
faremo delle crostate speciali.
Crostate?
Da ragazzine verso i 12 anni, a Padova, sfor-
navo crostate con una gran falce e martello
al centro per le amiche di mia madre, tutte
signore con il doppio filo di perle che veniva-
no a bere il té. Non ero un comunista selvati-
co, ma mi annoiava la loro vita noiosa.
E sua madre?
Be', quando le torte arrivavano in salotto era
troppo tardi. 0

86

LA SCELTA DI AMARE
Tra, realtà
e sentimenti
«Negli a mi mi sono spesso
chiesto se questo mondo e
questa vira meritassero di
essere anati oppure no, se
gli uomini e perfino Dio
meritassero di essere amati
oppure n 3», scrive il
teologo I t o Mancuso, che
afferma poi di non aver mai
cessato dì amare il mondo e
la vita, né la nobiltà cui
ogni uorro può giungere,
né l'ideai ii giustizia a cui ci
si riferisce con il nome di
Dio. Corre spiega tutto
questo? La discrepanza tra
l'analisi iella realtà che
porterebbe a non amare e il
sentimerto inferiore che
non si rassegna a cadere
vittima dell'indifferenza o
del cinismo è lo spazio in cui
sorge quell'energia
particolare chiamata
passicne>.
• II principio passione di Vito
Mancuso: (Garzanti)

PENSIERI COLTI
Parole che
accendono
La passione non è cieca,
è visionaria -Stendimi
Chi si nasconde nella
tenerezza non conosce il fuoco
della pascione
-AldaM&ini
Per non assuefarsi, non
rassegnarsi, non arrendersi,
ci vuo'e passione. Per vivere
ci vuoìe jBssione
-Oriana follaci
Una passione che dura tutta
la vita è un privilegio,
indipendentemente
dal prezzo che ci chiede
- Agatha (hristie
Finché si avranno passioni
non si cesserà di scoprire
il monde - Cesare Pavese
Non c'è passione nel vivere
in piccolo, nel progettare una
vita che è inferiore alla vita
che potesti vivere
-NelsonMandela
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Consigli per la FAMIGLIA

severità dei genitori fa solo bene
delio psichiatra Pensare di essere stati segnati dall'educazione severa dei genitori

paolo crepet g so|o u n tentativo di giustificare le proprie incapacità e debolezze
i rivolgo a lei perché il
mio unico figlio, di tren-
tacinque anni, mi ha

detto che mi odia. I nostri rap-
porti nella sua infanzia sono sta-
ti molto buoni tranne per il fat-
to che, trattandosi di un bambi-
no molto vivace e ribelle, qual-
che volta ho dovuto farmi sentire
imponendomi con un po' di seve-
rità. Questo non mi riesce facil-
mente e, essendo una insegnante,
anche i miei studenti conoscono,
pur senza approfittarne, la mia
mitezza. Durante l'adolescenza
mio figlio ha frequentato un li-
ceo dove predominava un certo
lassismo che io non condividevo,
e sono cominciati i conflitti seri e
l'uso di stupefacenti. Sono quin-
di venti anni che la nostra rela-
zione è diventata difficile e tra-
vagliata, ma siamo arrivati a un
livello impossibile. Pur avendo
una vita professionale abbastan-
za quotata, lui mi ha detto che si
sente sempre inadeguato e questa
sofferenza secondo lui deriva dal
fatto che io, quando era piccolo,
l'ho punito e una volta gli ho fat-
to scrivere venti volte "sono catti-
vo" per una sua marachella che
nessuno dei due adesso ricorda
più. Attualmente i nostri rappor-
ti sono limitati a richieste di soldi
o di altre cose di cui ha bisogno.
Il colmo è stato raggiunto quan-
do ha fatto una ennesima violen-
ta scenata contro di me e contro
suo padre, in cui è riuscito a dir-
ci le parole peggiori che penso si-
ano mai state dette da un figlio ai
genitori e che spero di dimenti-
care per quanto erano dolorose
e cariche di una rabbia inaudita.
La colpa maggiore che ci attribu-
isce è di averlo punito nell'infan-
zia perché da lì è scaturita la sua
personalità che lo porta a sentir-
si "cattivo". Riconosce, però, che

il suo disagio e la sua difficoltà a
relazionarsi con la famiglia so-
no sproporzionati alla sua età.
Vorrei sapere se può rispondere
a una domanda: possono le pu-
nizioni dell'infanzia portare un
uomo a struggersi di sofferenza
per non averle superate psicolo-
gicamente? Sono una madre de-
vastata dalla sofferenza di sape-
re che il proprio figlio la odia.

danna

Cara signora, se la severità di un
genitore potesse causare questo ca-
taclisma, l'umanità intera si sareb-
be eclissata.

• La severità non crea traumi
psicologici. Pensare di essere stati
segnati dall'educazione severa dei
genitori è un tentativo di giustifica-
re le proprie incapacità e debolezze.

• Quello che fa suo figlio è ab-
bastanza banale e molto infantile:
cerca alibi per ottenere da lei quello
che vuole, e uno di questi alibi è rap-
presentato dal presunto trauma lon-
tano subito quando lei lo ha punito.

• Forse lei non ha scelto la paro-
la più giusta da usare nella punizio-
ne, ma nessuno crederebbe che
questo abbia creato una ferita così
profonda e insanabile, tanto da por-
tarlo a pensare che lei sia una ma-
dre da odiare.

• Non sclieniamo con le parole,
per favore. Ritengo che la scuola
che lui ha frequentato abbia avuto
una grande responsabilità.

• La scuola è un luogo dove si in-
segnano regole basiche, non dove
si eliminano.

• Certi insegnanti non si accor-
gono di quali sono i risultati di que-

IL NUOVO LIBRO DI PAOLO CREPET

I n tutte le librerìe è appena
uscito Passione, il nuovo li-
bro del famoso psichiatra

Paolo Crepet, pubblicato da
Mondadori e in vendita a di-
ciannove euro. In questo saggio
trascinante, che si fa leggere
tutto di un fiato, Crepet indica
all'attenzione dei lettori, e spe-
cialmente dei più giovani, la
necessità di recuperare, di rav-
vivare, di rìpor- ~
tare nella pro-
pria vita un sen-
timento indi-
spensabile: la
"passione" die
da il titolo al li-
bro, intesa co-
me slancio

56

creativo, come
"sacro fuoco"
che ci permet-

te di realizzare i nostri sogni su-
perando difficoltà di ogni gene-
re. E, sapendo che gli insegna-
menti più efficaci vengono dai
buoni esempi, Crepet intervista
in questo libro tre "campioni di
passione ", tre grandi italiani
che, grazie alla passione che
hanno saputo mettere nelle ri-
spettive attività, hanno finito
per essere acclamati in tutto il

mondo: il fa-
i moso archi-

tetto Renzo
Piano, lo sti-
lista Alessan-
dro Michele,
direttore crea-
tivo della casa
di moda Guc-
ci, e il trombet-
tista jazz Paolo
Fresu. *

sta terribile didattica dove ognuno
può fare quello che vuole.

• II problema è che questo ragaz-
zo è cresciuto senza conoscere i
propri limiti.

• Lei lo deve aiutare a rendersi
conto che nella vita le regole esi-
stono e che non si possono cancel-
lare con un colpo di spugna.

L'importante è non
ripetere gli errori

I mmagino che lei riceva cen-
tinaia di lettere e che diffìcil-
mente risponderà alfa mia,

ma ci provo. Mi chiamo Valenti-
na, ho trentuno anni, sono mam-
ma da dieci mesi e purtroppo ho
un bruttissimo problema. Le
spiego: nell'agosto 2016 ho spo-
sato l'amore della mia vita. Cre-
do molto nel matrimonio e per
me lui è davvero la mia metà. Nel
dicembre 2016 ho perso tragica-
mente il mio amatissimo papa,
nell'aprile 2017 ho scoperto di es-
sere incinta e nel dicembre 2017
è nata la mia piccola meraviglia.
Da allora tutto con mio marito è
andato a rotoE, tanto che adesso
lui ha deciso di intraprendere la
via del divorzio perché di punto
in bianco dice di non provare più
nulla per me. Non sto a parlarle
del mio stato d'animo e della de-
vastazione che ho nel cuore do-
po questi due orribili eventi e, no-
nostante l'amore per mia figlia
mi dia la forza di andare avanti,
adesso vivo nel perenne terrore
che possa succederle qualcosa e
che questa serie di sfortune e di
tragedie che colpisconola mia vi-
ta possa coinvolgere anche lei.
Non vivo più. Come posso fare?

Valentina

Cara Valentina, non le consiglio
continua a pag. 58
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Consigli per la FAMIGLIA
continua da pag. 56

di mettere sullo stesso piano i due
tragki eventi, che hanno una natu-
ra diversa e ricaduti su di lei e su
vostra figlia altrettanto diverse.

• Riguardo alla scomparsa di suo
padre, lei, ovviamente, non ha alcu-
na responsabilità, mentre il matri-
monio si fa in due e si disfa in due.

• Non sto dicendo che suo mari-
to non abbia responsabilità mag-
giori, visto che è stato lui a volerlo
rompere, ma lei deve ragionare sui
motivi che hanno portato a questa
drammatica separazione.

• Non si tratta ci mettere la cro-
ce sulle spalle di una persona o di
un'altra, ma di analizzare che cosa
è realmente successo.

• Non credo ali idea che, dal nul-
la, si sia creato questo cratere e che
suo marito sia improvvisamente
impazzito.

• Certamente ci sono state avvi-
saglie, parole, comportamenti che
ora devono essere presi in conside-
razione per capire che cosa fare.

• Le tragedie sono sempre umane
e non si propagano per il disegno di
un destino cinico e baio, anzi pos-
siamo usarle come insegnamen-
to per non ripetere gli stessi sbagli.

Insegnate che ci sono
diritti e anche doveri

Siamo dae genitori preoc-
cupati e vorremmo esse-
re consigliati sul compor-

tamento che dovremmo tene-
re nei confronti di nostro figlio.
Lui ha ventidue anni ed è iscrit-
to al terzo aimo della facoltà di
Ingegneria, da lui scelta in pie-
na libertà. Infatti noi non abbia-
mo posto alcun condizionamen-
to alla sua scelta, lo abbiamo so-
lo invitato a prendere in conside-
razione la possibilità di studia-
re all'estero, ma lui ha scelto di
stare in Italia. Purtroppo finora
ha superato solo quattro esami.
Non riesce a impegnarsi, non ha
continuità e concentrazione nel-
lo studio e questo lo porta a pre-
sentarsi agli esami e a non supe-
rarli o a non presentarsi affatto.
Nello stesso tempo sostiene che è
quello che 'oiole fare e che vuo-
le laurearsi La nostra preoccu-
pazione maggiore è quella di tro-

vare un modo per poterlo aiuta-
re a superare questo momento di
difficoltà del quale lui è consape-
vole ma nel quale sembra esser-
si involuto, tanto che non riesce
a trovare una via per cambiare.
Ovviamente abbiamo provato a
convincerlo, con lunghe chiac-
chierate, con aiuti esterni per stu-
diare con maggiore profitto, ma
sembra che nulla funzioni. Quel-
lo che più ci addolora è vederlo in
uno stato di grande sofferenza, di
disagio e di inadeguatezza. Da ul-
timo, proprio ieri si è aperto con
noi e ci ha chiesto aiuto e ha di-
chiarato di volersi consultare con
uno psicologo per intraprendere
un cammino che lo aiuti a uscire
dalla sua situazione di conclama-
to disagio. Ci rivolgiamo quindi a
lei per avere consigli su che cosa
potremmo fare per aiutarlo, non
solo riguardo allo studio ma so-
prattutto per la sua scelta di vita.

Barbara e Cosimo

Cari genitori, vi faccio una do-
manda: che cosa pensate che pos-
sa succedere a vostro figlio se non
fa nulla? Che cosa perde?

• Sento dire che i genitori sono
pollati a fare lunghe chiacchierate
con i figli nullafacenti.

• Forse si comportano così per
segnare una linea di demarcazione
fra loro e chi li ha preceduti, pro-
babilmente colpevole di autoritari-
smo e di incapacità comunicativa.

• Ma. così facendo, si può solo
passare dalla padella alla brace.

• Così non si va da nessuna parte,
educativamente parlando, e i risul-
tati li avete davanti ai vostri occhi.

• Non metto in discussione il ma-
lessere di vostro figlio e penso che
una chiacchierata con uno psicolo-
go possa giovare.

• Tuttavia qualcosa voi dovete
ancora farlo e il lavoro deve inizia-
re oggi stesso.

• In che modol Dicendo che
ognuno di noi ha una responsabilità
per la propria vita: voi tutti i giorni
lavorate e lui che cosa fa? Nulla?

• Vi consiglio di non accettare mai
questo, ma di ricordargli che deve
fare il suo dovere, senza obiezioni.

• È ora di finirla di insegnare ai
nostri figli che esistono soltanto i
diritti e mai i doveri.

• Non trasformate vostro figlio
nel caso clinico che non è, per vo-
stra fortuna.

• Trattate vostro figlio da giova-
ne adulto, perché lui lo è senza dub-
bio. Sapete benissimo che ventidue
anni sono pochi ma anche tanti, e
dovete sperare che non siano trop-
pi, cioè che vostro figlio non si sia
già convinto che fare e non fare
siano l'identica cosa.

• Accettare questo implica con-
dannare vostro figlio a una vita sen-
za passione, senza soddisfazioni,
senza gioia.

• Mi auguro ardentemente che
voi non vogliate questo.

• Vi invito a essere uniti e forti:
questo è il momento di dimostrare
di essere bravi genitori.

Ai giovani servono
incitamenti

Sono Mariella, le avevo
scritto qualche mese fa
per mia figlia, di venti-

tré anni, e volevo ringraziarla
di cuore perché i suoi consigli
sono stati utili. Lei ha centra-
to perfettamente il problema
dicendo che mia figlia non ha
sogni e ambizioni, e, glielo giu-
ro, non so capirne il motivo.
Noi genitori lavoriamo molto,
abbiamo una piccola azienda
agricola da mandare avanti,
quindi sa che cosa vuole dire
lavorare per vivere. Ogni tan-
to ci da una mano e, per for-
tuna, dopo che le abbiamo

PER MANDARE LA TUA LETTERA
Per posta: redazione di "Dipiù",
all'attenzione del dottor Paolo Crepet,
corso Magenta 55, 20123 Milano.
Per e-mail:
settimanaledipiu@cairoeditore.it

parlato, come Iti ci ha sugge-
rito di fare, ha continuato a
frequentare l'università soste-
nendo gli esami con ottimo
profitto. Riguardo al suo ra-
gazzo, ha ragione lei quando
dice che io non posso sceglie-
re per mia figlia e infatti la sua
storia continua e per fortuna
questo figliolo, nonostante i
suoi trascorsi, sembra un ra-
gazzo perbene: ha il suo lavo-
ro e pare che stia riuscendo a
cambiare mia figlia in meglio
spronandola a continuare gli
studi. Ora mia figlia sembra
più consapevcle di quello che
vuole fare nela vita. Noi sia-
mo stati chiari e fermi nelle
nostre idee e le abbiamo fatto
capire che il s JO futuro dipen-
de da lei e che noi non possia-
mo e non vogliamo essere sem-
pre pronti a soddisfare i suoi
bisogni. Sperando di avere
agito bene, la ringrazio anco-
ra una volta.

Mariella

Cara Mariefla, mi sta dando la
possibilità e l'opportunità di com-
prendere la forza che anche una
piccola rubrica come questa può
avere.

• Ognuno di noi ha il diritto di
essere ascoltato e aiutato, io ho
semplicemenie cercato di ascolta-
re e aiutare lei e la sua ramiglia e
sono lieto di leggere dalla sua let-
tera che a un risultato positivo sie-
te comunque arrivati.

• Non mip'endo alcun merito, se
non quello di avere fatto da spec-
chio alle vostre perplessità e ai vo-
stri dubbi in'sriori.

• Ora consiglio soltanto di anda-
re avanti coerentemente, seguendo
la strada che avete già Tacciato.

• Suafiglia ha bisogno di lei e di
suo marito, ma solo se lei saprà che
siete persone consapevoli, coeren-
ti e determinate: non ha bisogno di
pacche sulte spalle, ma di incita-
menti e di buon senso

« Certo che deve Icurearsi. ma
dopo viene il bello: che cosa farà?
Che cosa deciderà di "are?

• A quel punto i nodi verranno al
pettine e voi genitori dovrete man-
tenere il punto senza rinunciare al
vostro compito.
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''Passione'' il nuovo libro di Paolo Crepet

LINK: http://d.repubblica.it/life/2018/10/10/news/libri_consigliati_passione_paolo_crepet-4148715/ 

''Passione'' il nuovo libro di Paolo Crepet 6'di lettura Leggi tutto di Veronica Mazza 10 Ottobre
2018 libriautunno2018 Viviamo un'epoca in cui tutto è a portata di click e facilitato dalle
nuove tecnologie digitali, che funzionano come un rallentatore cognitivo ed emotivo rendendo
tutto apparentemente fattibile e fruibile senza sforzo. Ma in tutto questo: che fine ha fatto la
passione? Quella sfida lanciata al mondo e a stessi per continuare a migliorarsi, a sognare e a
sperare, rischia un progressivo deperimento, se non addirittura l'estinzione. Paolo Crepet: ''I
40enni, una generazione 'comoda' che sta sprecando tempo''Leggi Eppure senza passione,
quella malta che tiene unite le pietre delle fondamenta dell'esistenza, l'anticorpo naturale alla
paura, non c'è una vita vera né una visione del futuro. È per questo, che è necessario
riaccenderla, invocarla e inseguirla. E soprattutto raccontarla, proprio come fa Paolo Crepet,
famoso psichiatra e sociologo, nel suo ultimo libro "Passione", appena arrivato nelle librerie
per Mondadori (19 euro). Per celebrare questa parola sacra in tutte le sue accezioni e
declinazioni, lo scrittore attinge a storie e riflessioni tratte della propria esperienza
esistenziale e professionale, per spiegare soprattutto ai giovani cosa significa questo fuoco
interiore necessario per tenere accesi i propri desideri e cercare di soddisfarli. E visto che gli
esempi spesso sono più incisivi e incoraggianti delle parole, il libro raccoglie le testimonianze
di tre campioni di passione: Paolo Fresu, straordinario jazzista acclamato in tutto il mondo;
Alessandro Michele, che ha rivoluzionato il panorama internazionale della moda, e Renzo
Piano, tra i più celebrati architetti contemporanei. Tre uomini molto diversi per età,
formazione e biografia, ma accomunati da un'inconfondibile caratteristica: l'inossidabile
entusiasmo che anima il loro lavoro e l'assoluta fedeltà ai sogni di gioventù, che ne ha reso
possibile l'avverarsi. Un libro che invita a salire su questo meraviglioso traghetto chiamato
passione, affrontando un viaggio non sempre facile, ma che trasporta e preserva la speranza
di una vita stupefacente. di Veronica Mazza 10 Ottobre 2018 libriautunno2018
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